
                                     
 
 
 
PORTOGRUARO VERSO LE ELEZIONI  
Cacciari fa il «tifo» per Bertoncello  

Villa comunale strapiena di gente per il dialogo con il sindaco filosofo  
 
DOMENICA 29 MARZO 2009 
 
 PORTOGRUARO. Arriva il sindaco-filosofo Massimo Cacciari e l’atmosfera è quella delle 
grandi occasioni. Tantissime le persone che venerdì sera in Villa Comunale hanno assistito alla 
presentazione ufficiale del candidato sindaco Antonio Bertoncello. A presentare il candidato della 
lista «Per la Portogruaro che vogliamo» anche il deputato Andrea Martella ed il consigliere 
regionale Piero Marchese. Assente giustificato il presidente della Provincia Davide Zoggia. Oltre un 
centinaio le persone presenti, sia militanti Democratici e sostenitori di Bertoncello, che curiosi 
attirati dalla presenza carismatica del sindaco di Venezia. La sala non è riuscita a contenere tutti, gli 
ultimi arrivati hanno dovuto rinunciare e tornare a casa. Dopo l’introduzione del coordinatore 
comunale dei Democratici, Daniele Ambrosio, è intervenuto il sindaco uscente Antonio 
Bertoncello: «Nel 2004 - ha ricordato Bertoncello - Massimo ci ha portato fortuna, vediamo di 
continuare il percorso. In questi anni abbiamo lavorato per i grandi progetti della città, come l’area 
ex Eni, l’area ex Perfosfati, il metrò, le caserme della guardia di finanza e del commissariato, 
l’università, il teatro, la viabilità. Abbiamo gettato le basi per il futuro, con gli accordi per la 
riqualificazione dell’oratorio Pio X e per la cittadella della sanità. Credetemi, abbiamo lavorato 
molto. Il nostro punto di forza è la partecipazione, la concertazione con i cittadini. Adesso 
dobbiamo pensare a quello che si può ancora fare, i Comuni possono dare molte risposte alla crisi. 
Dobbiamo lavorare uniti, tutti insieme». E’ stata quindi la volta di Massimo Cacciari: 
 «Sono sicuro che ce la farete, a livello locale vengono premiate le capacità di governo, non ho 
dubbi sul risultato di Portogruaro». Cacciari ha quindi analizzato la situazione economica: 
«Causata dalla deregulation e dalla mancanza di controllo, una crisi che ha nomi e cognomi. Adesso 
c’è un’inflazione di domanda di servizi sociali, abbiamo bisogno di persone sensibili a queste 
tematiche. Dobbiamo sfidare gli avversari sulla sicurezza, che non è solo questione di ordine 
pubblico, sicurezza non sono le ronde: è invece de-precarizzare, è la politica del lavoro. E per 
garantire queste cose - ha concluso Cacciari - ci vogliono persone come il sindaco Bertoncello». 
(s.za.) 
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